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1 PREMESSA

Il presente documento  costituisce  il Rapporto Ambientale  Preliminare

utile alla   verifica   di    esclusione   dalle   procedure   di    Valutazione

Ambientale  Strategica   (V.A.S.)   del   progetto   relativo   ai   lavori   di

“COMPLETAMENTO  E  CAMBIO  DI  DESTINAZIONE  D'USO

PER  LA  REALIZZAZIONE  DELLA  CASA  FUNERARIA  E  DEL

COMMIATO  NEL  FABBRICATO  SITO  ALLA  VIA  ADRIATICA

NORD”,  nel Comune di Francavilla al Mare, redatto   ai   sensi   del   D.Lgs.

152/2006 relativamente ai  piani  attuativi rispondenti alle  indicazioni previste.

Scopo di questo documento è quello di fornire indicazioni utili all’autorità

competente per valutare gli effetti che il progetto proposto, con le sue

caratteristiche e peculiarità, potrebbe procurare  all’ambiente e decidere  di

conseguenza, se l’intervento necessiti di valutazione ambientale, ovvero  della

redazione di un documento che possegga livelli di dettaglio delle informazioni più

approfonditi.

A livello  normativo, la valutazione ambientale strategica costituisce una

procedura  che riguarda  l’attività antropica  con lo scopo di verificare  la

compatibilità dell’intervento proposto con le condizioni di uno sviluppo sostenibile,

il rispetto  della capacità rigenerativa degli ecosistemi e delle risorse,la

salvaguardia della biodiversità  e, inoltre, di accertare  che tale attività vada nella

direzione di un’equa distribuzione dei vantaggi connessi all’attività economica.

Il   presente   documento   pertanto   comprende   una   descrizione   degli

interventi  proposti acquisiti dalla relazione  tecnica  e le  informazioni e i dati

necessari alla verifica degli impatti significativi sull’ambiente a seguito della sua

attuazione,  facendo  riferimento  ai criteri dell’Allegato II  della Direttiva

2001/42/CE:

1. Caratteristiche del piano o del programma, tenendo conto in particolare,  dei

seguenti elementi:

STUDIO TECNICO geom. pietro montebello Via dei Frentani, 8 Francavilla al Mare
mobile 338-3736859 e-mail p.montebello@virgilio.it

Pag.2.46  



• in quale misura il piano o il programma stabilisce un quadro di riferimento per

progetti   ed  altre  attività,  o  per  quanto  riguarda  l’ubicazione,  la  natura,  le

dimensioni e le condizioni operative o attraverso la ripartizione delle risorse;

• in quale misura il piano o il programma influenza altri piani o programmi, inclusi

quelli gerarchicamente ordinati;

• la pertinenza del piano o del programma per  l’integrazione delle considerazioni

ambientali, in particolare al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile;

• problemi ambientali pertinenti al piano o al programma;

• la rilevanza del piano o del programma per  l’attuazione della normativa

comunitaria nel settore dell’ambiente (ad es.  piani e programmi connessi alla

gestione dei rifiuti o alla protezione delle acque).

2. Caratteristiche degli effetti e delle aree che possono essere interessate, tenendo

conto in particolare, dei seguenti elementi:

• probabilità, durata, frequenza e reversibilità degli effetti;

• carattere cumulativo degli effetti;

• natura transfrontaliera degli effetti;

• rischi per la salute umana o per l’ambiente (ad es. in caso di incidenti);

• entità ed estensione nello spazio  degli effetti (area geografica e popolazione

potenzialmente interessate);

• valore e vulnerabilità dell’area che potrebbe essere interessata a causa:

�  delle speciali caratteristiche naturali o del patrimonio culturale;

�  del superamento dei livelli di qualità ambientale o dei valori limite;

�  dell’utilizzo intensivo del suolo;

• effetti su aree o paesaggi riconosciuti come protetti a livello nazionale,    

  comunitario o internazionale.

2. ASPETTI  NORMATIVI E PROCEDURALI GENERALI

La Valutazione Ambientale Strategica (VAS) è uno strumento introdotto dalla

normativa europea 2001/42/CE, recepito poi a livello nazionale e successivamente

a livello regionale con lo scopo di verificare preventivamente quanto un processo

di pianificazione  o programmazione incide  sulla sostenibilità  ambientale  del
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territorio su cui si vuole operare.

Lo scopo della VAS è, quindi, quello di analizzare le scelte che sono ritenute

strategiche  per  lo  sviluppo  economico,  sociale  e  ambientale  e  verificarne  gli

impatti sulle prospettive di sostenibilità attraverso  modifiche, miglioramenti,

mitigazioni e compensazioni.

Sono così assoggettati a VAS, ex art.3 della Direttiva, tutti quei piani  e

programmi  che operano nei settori agricolo,  forestale, della pesca, energetico,

industriale, dei  trasporti, della gestione  delle acque e dei rifiuti, delle

telecomunicazioni, turistico, della pianificazione territoriale o dell’uso del suolo.

� L’art.1 della Direttiva Comunitaria, stabilisce che l’obiettivo fondamentale

della VAS è “garantire un elevato livello  di protezione sull’ambiente e

contribuire  all’integrazione  delle  considerazioni ambientali nei

piani/programmi al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile”. 

La VAS si discosta, quindi, dalla Valutazione di Impatto Ambientale (VIA,

introdotta  dalla Direttiva  85/337/CEE, strumento di prevenzione generale

rivolto alla  verifica e al contenimento degli impatti derivanti dalla

costruzione di opere ed infrastrutture) per l’approccio analitico preventivo e

strategico agli interventi sul territorio.

La Direttiva Europea è stata recepita a livello nazionale con il D.Lgs n. 152

del 3 aprile 2006, Testo Unico in materia ambientale, parte seconda “Procedure per

la Valutazione   Ambientale   Strategica,   VAS,   per   la   Valutazione   di

Impatto  Ambientale,  VIA, e per l’Autorizzazione Ambientale Integrata, IPPC”,

successivamente  sostituito   nella   Parte   Seconda  dal   D.Lgs.   4/2008,  recante

"Ulteriori disposizioni correttive  ed integrative del D.Lgs. 152/2006". 

Il   Testo  Unico definisce  la VAS come “l’elaborazione di un rapporto

concernente  l’impatto  sull’ambiente conseguente all’attuazione di un determinato

piano o programma da adottarsi o approvarsi, lo svolgimento di consultazioni, la

valutazione del rapporto  ambientale e dei risultati delle consultazioni nell’iter

decisionale di approvazione di un piano o programma e la messa a disposizione

delle informazioni sulla decisione”. 
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È evidente, allora, che la Valutazione deve essere effettuata  durante la fase

preparatoria del piano ed anteriormente alla sua approvazione. 

Il processo di valutazione è integrato nella procedura di piano, ne accompagna

la raccolta dei dati integrandoli con la caratterizzazione ambientale del territorio, ne

analizza le scelte ed interpreta i risultati nell’ottica della sostenibilità. La

procedura di VAS  rappresenta una valida risposta alla necessità di realizzare

modelli di pianificazione e programmazione sostenibili.

� L’art. 6 del D.Lgs 152/2006 vigente, al comma 3 specifica che “...per i piani

e i programmi di cui al comma 2 che determinano l’uso di piccole aree a

livello locale e per le modifiche minori dei piani e dei programmi di cui al

comma 2, la valutazione  ambientale  è necessaria  qualora  l’autorità

competente valuti che possano avere  impatti significativi sull’ambiente,

secondo le disposizioni di cui all’articolo 12”;

�  L’art. 12 (verifica di assoggettabilità) riporta quanto segue:

“1. Nel caso di piani e programmi di cui all’articolo 6, commi 3 e 3 bis, l’autorità

procedente trasmette all’autorità competente, su supporto  informatico ovvero, nei

casi di  particolare difficoltà di ordine tecnico, anche su supporto cartaceo, un

rapporto preliminare comprendente una descrizione del piano o programma e le

informazioni e i dati necessari alla verifica degli impatti significativi sull’ambiente

dell’attuazione del piano o programma, facendo riferimento ai criteri dell’allegato I

del presente decreto.

2. La verifica di assoggettabilità a VAS ovvero la VAS relativa a modifiche a piani

e programmi  ovvero a strumenti attuativi di piani o programmi  già sottoposti

positivamente alla verifica di assoggettabilità di cui all’articolo 12 o alla VAS di

cui agli articoli da 12 a 17, si limita ai soli effetti significativi sull’ambiente che

non  siano  stati precedentemente considerati dagli strumenti normativamente

sovraordinati.”

2.1 Aspetti procedurali della verifica di esclusione dalla VAS

La verifica di assoggettabilità comporta un’articolata successione  di
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operazioni di  analisi  e di valutazione, che coinvolge soggetti  esterni

all’amministrazione che  pianifica e che richiedono attività di informazione ai

cittadini, a garanzia della trasparenza del processo decisIonale. 

Tali operazioni comprendono:

� l’analisi dei potenziali effetti dell'intervento in relazione alle caratteristiche

delle aree interessate;

� la  consultazione  di  autorità  con  competenze  ambientali,  diverse  dalla

amministrazione responsabile del piano;

�  la valutazione circa la rilevanza degli effetti ambientali;

� l’informazione  al  pubblico  e  alle  autorità  consultate  circa  gli  esiti  della

verifica e le loro motivazioni.

Il  processo di screening  assume come punto  di partenza gli orientamenti

iniziali del piano e, a partire da essi, articola le diverse operazioni  in  due  passi

successivi,  con  l’obiettivo  di  abbreviare  per  quanto possibile la durata della fase

preliminare.

Il primo importante passo  consiste nella verifica della significatività dei

possibili  effetti ambientali sulla scorta dei criteri fissati nell’allegato II  della

Direttiva, che riguardano:

• la natura del piano e dei progetti che si considerano compresi,

• i caratteri dell’area interessata e del relativo stato dell’ambiente,

• i caratteri quantitativi e qualitativi dei potenziali impatti.

L’articolo 3 della direttiva 2001/42/CE stabilisce l’ambito di applicazione
della VAS, in particolare i commi 1 e 2 specificano che:

1. “I piani e i programmi di cui ai paragrafi 2, 3 e 4, che possono avere effetti

significativi sull’ambiente, sono  soggetti ad una valutazione ambientale ai sensi

degli articoli 4 e 9.

2. Fatto salvo il paragrafo 3, viene effettuata una valutazione ambientale per tutti i

piani e i programmi:

a) che sono  elaborati per i settori agricolo, forestale, della pesca, energetico,
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industriale,   dei   trasporti,   della   gestione   dei   rifiuti   e   delle   acque,   delle

telecomunicazioni, turistico, della pianificazione territoriale o della destinazione

dei  suoli,  e  che  definiscono  il  quadro  di  riferimento  per  l’autorizzazione  dei

progetti elencati negli allegati I e II della direttiva 85/337/CEE; o b) per i quali, in

considerazione dei  possibili  effetti sui siti, si ritiene necessaria una valutazione ai

sensi degli articoli 6 e 7 della direttiva 92/43/CEE”.

Il comma 3 specifica, però, che “per i piani e i programmi di cui al

paragrafo 2 che determinano l’uso di piccole aree a livello locale e per  le

modifiche minori  dei piani   e dei programmi di cui al paragrafo 2, la

valutazione  ambientale è necessaria solo se gli Stati membri determinano che

essi possono avere effetti significativi sull’ambiente”. 

In altri termini, per i piani che determinano  l’uso di piccole aree e per le

modifiche (varianti) minori dei piani, la necessità della procedura VAS deve essere

stabilita caso per caso.

I criteri di cui tenere conto per tale verifica sono riportati nell’allegato II alla

Direttiva 2001/42/CE il quale, quindi, costituisce un riferimento obbligatorio per la

definizione dei contenuti del Documento di Sintesi. 

L’articolo 6, comma 3 del  D.Lgs. 04/2008 recepisce i contenuti della

Direttiva e specifica che nei suddetti casi la valutazione ambientale è necessaria

qualora l’Autorità Competente ritenga  che possano avere impatti significativi

sull’ambiente.

� Visto  la  Direttiva  2001/42/CE  -  valutazione  degli  effetti  di  piani  e

programmi sull’ambiente;

�   Visto il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (come modificato dal dlgs

4/2008) che prevedendo procedure per la valutazione ambientale strategica

ha dato recepimento alla Direttiva 2001/42/CE;

la procedura per la verifica di assoggettabilità si compone delle seguenti fasi:

1. l’Autorità Procedente  (il Comune)  trasmette all’Autorità Competente

(Dipartimento Ambiente) un  Rapporto Ambientale Preliminare contenente la
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descrizione del piano e le informazioni e i dati necessari alla verifica degli impatti

rilevanti sull’ambiente dell’attuazione del piano o programma, facendo riferimento

ai contenuti dell’allegato II alla 2001/42/CE;

2. l’Autorità Competente in collaborazione con l’Autorità Procedente individua i

Soggetti Competenti in materia ambientale e  trasmette loro il documento

preliminare per acquisirne il parere, che viene inviato entro trenta giorni;

3. l’Autorità Competente, tenuto conto delle osservazioni pervenute, verifica se

il piano o programma possa avere impatti significativi sull’ambiente;

4. l’Autorità Competente, sentita l’Autorità Procedente,  tenuto conto  dei

contributi  pervenuti,   entro novanta   giorni dalla   trasmissione, emette   il

provvedimento  di verifica assoggettando o escludendo il piano o il programma

dalla VAS e, se necessario, definendo le necessarie prescrizioni;

5. il   risultato  della  verifica  di   assoggettabilità,  comprese  le  motivazioni,

deve essere reso pubblico.

2.2. Verifica di esclusione del Progetto dalla procedura di VAS

L'intervento che si intende effettuare propone  la realizzazione di una struttura

di  servizio  (Casa  Funeraria  e  del  Commiato)  apportando  delle  variazioni  della

destinazione d'uso a quanto attualmente previsto nel vigente   P.R.G.   ma senza

apportare  nè incrementi della  capacità insediativa dell’area  né  aumenti  alle

volumetrie esistenti. 

In analogia a quanto definito dall’Allegato II alla Direttiva 2001/42/CE ed in

conformità a quanto disposto dal citato art. 59 della L.R. n.6/2009, rispetto alle

pre-condizioni di esclusione, per il Progetto in oggetto è agevole rilevare che:

a) non costituisce quadro di riferimento per l’autorizzazione dei progetti elencati

negli allegati I e II della direttiva 85/337/CEE e successive modifiche;

b) non produce effetti sui siti di cui alla direttiva 92/43/CEE, dato che l’area in

esame non è inclusa né situata in prossimità di siti della rete Natura 2000;
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c) interessa una superficie di  modesta entità (collocata peraltro all’interno di  un

contesto già urbanizzato) e non modifica le NTA del P.R.G. vigente.

Ai fini della verifica di assoggettabilità del Progetto alla procedura di VAS, ai

sensi delle vigenti disposizioni comunitarie, nazionali e regionali,  e per meglio

definire  le  problematiche  ambientali  connesse  alla  sua  attuazione,  e  quindi

calibrare i contenuti del presente “Rapporto Preliminare”, un valido riferimento e il

processo in forza del quale,  nel  caso siano verificate le opportune condizioni, è

possibile  porre termine alla procedura di verifica essendo stabilita l’esclusione del

Progetto dalla VAS. 

Il processo prevede i seguenti passaggi:

�  verifica del criterio di irrilevanza;

nel caso in cui da tale passaggio di analisi dovesse emergere la necessità di

proseguire il  processo di verifica, si procede con i due successivi passaggi

(“valutazione generale”):

�  verifica delle cause degli effetti ambientali;

�  verifica delle componenti ambientali da tutelare;

nel caso in cui gli effetti sull’ambiente prodotti dal Progetto  fossero non

trascurabili e/o in parte   incogniti (a causa di una carenza di informazioni), prima

di procedere con la VAS completa si  eseguono  le  seguenti  ulteriori  verifiche

(“valutazione di dettaglio”):

�  verifica della rilevanza degli elementi incogniti;

�  verifica della rilevanza degli effetti.

Nel  caso  in  cui  anche  da  queste  verifiche  dovessero  emergere  elementi

di potenziale criticità si deve procedere alla VAS completa.

 2.2.1 Criterio di irrilevanza

Questo primo passaggio di verifica serve a stabilire se la VAS del Progetto risulta

non necessaria in quanto esso è già stato oggetto, direttamente o indirettamente, di

una precedente VAS, oppure genera sull’ambiente modifiche ed effetti irrilevanti

rispetto alle condizioni pre-esistenti. 
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Non vi è necessità   di VAS se almeno  uno dei criteri di non rilevanza

riportati nel seguente elenco risulta verificato.

1) Il Progetto è già stato esaminato nell’ambito di una procedura di VAS: no

2) Un Progetto di livello superiore è già stato oggetto di una VAS: no

3) Gli aspetti ambientali del Progetto sono già stati valutati in una VAS di un altro

Piano di settore: no

4) A causa del tipo  o degli obiettivi del Progetto da valutare,  non ci sono

certamente possibili effetti negativi ma solo  effetti positivi sull’ambiente nel suo

complesso, considerate anche tutte le possibili interrelazioni  fra le diverse

componenti ambientali: no

5) La realizzazione del Progetto oltre all’attuazione delle scelte  del P.R.G. lede lo

scopo di tutelare  alcune aree ai sensi, ad  esempio, delle  direttive comunitarie

“Habitat” o “Uccelli”: no

6)  La  valutazione  degli effetti  negativi  sull’ambiente  attesi  è  soggetta  ad  una

incertezza  tale  per  cui  non  è  possibile  comparare    la  situazione  con  o  senza

Progetto: no

7) Le pressioni  addizionali o gli effetti negativi attesi sull’ambiente sono dello

stesso ordine di grandezza del carico di fondo tipico dell’area: no

8) Le pressioni  addizionali o gli effetti negativi attesi sull’ambiente sono dello

stesso ordine delle naturali variazioni attese per i fattori da tutelare: no

Vi sono  delle modifiche del Progetto rispetto  al P.R.G.  che cambiano la natura

dello stesso, lo scopo degli interventi, il tipo e l’ordine di grandezza degli effetti

sull’ambiente: no
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Per il caso in oggetto, i criteri 1, 2 e 3 non sono verificati in quanto non

esistono altri Progettii di qualsivoglia livello per i quali sia già stata effettuata una

VAS che abbia considerato anche gli effetti del Progetto, effetti che non possono

inoltre essere classificati come “esclusivamente positivi”, mentre i criteri 4), 5), 6),

7) e 8) non risultano comunque applicabili al caso in oggetto. Il criterio 9), attesa la

conformità del Progetto  allo strumento urbanistico vigente, risulta certamente

verificato per il Progetto in esame.

 2.2.2 Valutazione  generale

Pur considerando i limitati margini di incertezza su quanto appena affermato,

è apparso cautelativo procedere alla valutazione delle possibili cause degli effetti

ambientali e delle componenti  ambientali da proteggere, richieste dai passaggi

successivi (“valutazioni generali” e “valutazioni di dettaglio”),  in modo da fornire

all’Autorità Competente tutti gli elementi necessari per la procedura di verifica di

assoggettabilità alla procedura di VAS.

 2.2.3 Contenuti del Rapporto Ambientale Preliminare (Documento di
Sintesi)

Il Documento di Sintesi della proposta di Progetto deve fornire le informazioni e i

dati necessari alla verifica degli effetti significativi sull’ambiente, sulla salute e sul

patrimonio culturale facendo riferimento ai criteri dell’allegato II alla Direttiva

2001/42/CE, fatti propri dal D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. e della Legge Regionale

n. 6 del 14 Maggio 2009, art. 59. I criteri per la determinazione dei possibili effetti

significativi sono i seguenti:

1. Caratteristiche del Progetto tenendo conto, in particolare, dei seguenti elementi:

 a) in quale misura il Progetto stabilisce un quadro di riferimento  per progetti ed

altre attività, o per quanto riguarda  l’ubicazione, la  natura, le dimensioni e le

condizioni operative o attraverso la ripartizione delle risorse;
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b) in quale misura il Progetto influenza altri piani o programmi, inclusi quelli

gerarchicamente ordinati;

c) la pertinenza del Progetto per l’integrazione delle considerazioni ambientali, in

particolare al fine di promuovere  lo sviluppo sostenibile;

d) problemi ambientali pertinenti il Progetto;
e)  la  rilevanza  del  Progetto per  l’attuazione  della  normativa  comunitaria  nel

settore dell’ambiente (ad es. piani e programmi connessi alla gestione dei rifiuti o

alla protezione delle acque).

2. Caratteristiche degli effetti e delle aree che possono essere interessate, tenendo

conto in particolare, dei seguenti elementi:

f) probabilità, durata, frequenza e reversibilità degli effetti;

g) carattere cumulativo degli effetti;

h) natura trasfrontaliera degli effetti;

i) rischi per la  salute umana o per l’ambiente;

j) entità ed estensione nello spazio degli  effetti (area geografica e popolazione

potenzialmente interessate);

k) valore e vulnerabilità dell’area che potrebbe essere interessata a causa: delle

speciali caratteristiche  naturali o del patrimonio culturale, del superamento dei

livelli di qualità ambientale o dei valori limite, dell’utilizzo intensivo del suolo;

l) effetti su aree o paesaggi riconosciuti come protetti a  livello nazionale,

comunitario o internazionale.

I contenuti di cui al punto 1 lettere a), b) ed e) non sono pertinenti il Progetto in

esame, come sinteticamente definito attraverso la verifica del criterio di irrilevanza

riportato in precedenza. Sono pertinenti invece gli elementi di cui alle lettere c) e

d), relativi i problemi ambientali del Progetto nonché la coerenza del Progetto con

gli strumenti di programmazione ordinata e sovraordinata, che vengono esaminati

e descritti in prosieguo di tempo insieme ai contenuti richiesti dal punto.

2.2.3. I principi dello sviluppo sostenibile assunti quali riferimento nella

verifica di esclusione
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La  pertinenza  del  Progetto  ai  fini  di  promuovere  i  principi  dello  sviluppo

sostenibile rappresenta uno dei fattori di maggiore rilevanza anche nel processo di

verifica di esclusione dalla VAS. E’ quindi utile,  a premessa delle analisi che

seguono, riepilogare quali possano essere questi principi di sostenibilità. Numerosi

sono gli enti e le organizzazioni che hanno partecipato alla definizione di obiettivi

generali in materia di protezione ambientale e sviluppo sostenibile da adottare in

sede di pianificazione e programmazione del territorio.

I più autorevoli  e condivisi documenti elaborati su tali argomenti: Protocolli e

Convenzioni  internazionali, tra cui si ricordano: Convenzione di Berna,

Convenzione  di Washington, Convenzione  di Parigi, Convenzione di Aarhus,

Convenzione sui cambiamenti climatici, Convenzione di Rotterdam, Convenzione

di Ramsar, Convenzione di Londra, Convenzione di Ginevra, Convenzione di Rio

de Janeiro, Convenzione sulla  protezione del patrimonio culturale e naturale

mondiale, Convenzione di Vienna, Convenzione di Bonn, Protocollo di Montreal,

Protocollo di Kyoto, Comunità Europea approvazione Protocollo di Kyoto.

-   Documenti   dell’Unione   Europea:   comunicazione   della   Commissione   del

15.05.2001  “Sviluppo  sostenibile  in  Europa  per  un  mondo  migliore:  strategia

dell’Unione Europea per lo sviluppo sostenibile”, “VI Piano d’Azione Ambientale

2002/2010 della UE”, “Ambiente 2010: il nostro futuro, la  nostra scelta”.

- Documenti dello Stato italiano: “Strategia d’Azione Ambientale per lo Sviluppo

Sostenibile in Italia”, approvata  con delibera del 02.08.2002 del Comitato

Interministeriale per la programmazione economica. I riferimenti più completi per

la verifica dell’avvenuta integrazione dei  principi di sostenibilità ambientale nel

Progetto in oggetto sono stati identificati nei seguenti documenti:

- Aalborg commitments: criteri di sostenibilità emanati dalla conferenza svoltasi ad

Aalborg per definire gli impegni (commitments) che gli  enti locali sensibili  alle

tematiche dello sviluppo sostenibile si impegnano a sottoscrivere ed attuare nel

prossimo decennio;

- “Manuale per la valutazione ambientale dei Piani di Sviluppo Regionale e dei
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Programmi dei Fondi strutturali dell’Unione Europea” della Commissione Europea

DG XI “Ambiente, sicurezza nucleare e protezione civile” (agosto 1998). Questi

criteri sono riportati in seguito e verranno confrontati con le azioni previste dal

Progetto nel  Capitolo  5.  I  criteri  riportati  in  italico  risultano  particolarmente

cogenti  per  il  caso  in  oggetto.  Gli  “Aalborg  commitments”  (Aalborg  +  10  –

Ispirare il futuro) sono il frutto della IV Conferenza Europea delle Città Sostenibili,

svoltasi nella città danese dal 9 all’11 giugno 2004 e rappresentano, una carta di

impegni  che  individua,  in  dieci  aree  tematiche,    obiettivi  e  priorità  per  uno

sviluppo sostenibile. Gli impegni sono finalizzati a favorire un approccio integrato

all’elaborazione delle politiche  verso l’armonizzazione degli obiettivi ambientali,

sociali, ed economici, affrontando le sfide in cooperazione con tutti i livelli   di

governo. Essi rappresentano una tappa importante nel  processo di diffusione

dell’Agenda 21 Locale e dello sviluppo sostenibile nelle politiche degli enti locali,

e un’evoluzione da una fase   programmatica e di intenti, segnata dalla Carta di

Aalborg del ‘94, ad una pianificatoria. L’adozione degli Aalborg Commitments

impegna  le  amministrazioni  a  lavorare  per  tradurre  in  concreti  obiettivi  di

sostenibilità e in azioni a livello locale la comune visione del futuro delle città,

producendo una analisi integrata delle politiche e dei piani dell’ente  e istituendo

un processo locale partecipativo per l’individuazione degli obiettivi, che incorpori

la Agenda 21 Locale esistente o altri piani simili. “Aalborg commitments”

1. Governance Rafforzare i processi decisionali tramite una migliore democrazia

partecipatoria.

- sviluppare ulteriormente la nostra visione comune e a lungo termine per una città

sostenibile.

-  incrementare  la  partecipazione  e  la  capacità  di  sviluppo  sostenibile  nelle

comunità locali e nelle amministrazioni comunali.

- invitare tutti i settori della società locale a   partecipare attivamente ai processi

decisionali.

- rendere le nostre decisioni chiare, motivate e trasparenti.

- cooperare concretamente con i confinanti, le altre città e le altre sfere di governo.
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2. Gestione locale per la sostenibilità

Mettere  in atto cicli di gestione  efficienti, dalla loro formulazione  alla loro

implementazione e valutazione.

- rafforzare l’Agenda 21 Locale o altri processi locali di sostenibilità, garantendo

che abbiano un ruolo centrale nelle amministrazioni locali.

‐  elaborare  una  gestione  integrata  per  la  sostenibilità,  basata  sul  principio  di

precauzione  e  in  linea  con  la  Strategia  Tematica  Urbana  dell’UE  in  corso  di

elaborazione.

-  fissare  obiettivi  e  tempi  certi   nell’ambito  degli   Aalborg  Commitments  e

prevederee attuare una revisione periodica degli Aalborg Commitments.

− assicurare che le tematiche della sostenibilità siano al centro dei processi

decisionali urbani e che l’allocazione delle risorse sia basata su concreti criteri di

sostenibilità.

‐ cooperare con la Campagna delle Città Europee Sostenibili e i suoi network per

monitorare i progressi nel conseguimento dei nostri obiettivi di sostenibilità.

3. Risorse naturali comuni Protezione, conservazione e disponibilità per tutti delle

risorse naturali comuni.

‐ ridurre il consumo di energia primaria e incrementare la quota delle energie

rinnovabili e pulite.

‐ migliorare la qualità dell’acqua e utilizzarla in modo più efficiente.

‐ promuovere e incrementare la biodiversità, mantenendo al meglio ed estendendo

riserve naturali e spazi verdi.

- migliorare la qualità del suolo, preservare i terreni ecologicamente produttivi e

promuovere l’agricoltura e la forestazione sostenibile.

- migliorare la qualità dell’aria.

4. Consumo responsabile e stili di vita

Incentivare un uso prudente ed efficiente delle risorse,  incoraggiando un consumo

e una produzione sostenibili.

‐  prevenire  e  ridurre  la  produzione  dei    rifiuti  e  incrementare  il  riuso  e  il
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riciclaggio.

- gestire e trattare i rifiuti secondo le migliori prassi standard.

- evitare i consumi superflui e migliorare l’efficienza energetica.

‐ ricorrere a procedure di appalto sostenibili.

‐ promuovere attivamente una produzione e un consumo sostenibili, con particolare
riferimento a prodotti eco‐certificati e del commercio equo e solidale.

5. Pianificazione e progettazione urbana
Svolgere   un   ruolo   strategico   nella   pianificazione   e   progettazione   urbane,

affrontando problematiche ambientali, sociali, economiche, sanitarie e culturali per

il beneficio di tutti.- rivitalizzare e riqualificare aree abbandonate o svantaggiate.

-   prevenire   un’espansione   urbana   incontrollata,   ottenendo   densità   urbane

appropriate  e  dando precedenza  alla  riqualificazione  del patrimonio edilizio

esistente.

- assicurare una miscela di destinazioni d’uso, con un buon equilibrio di uffici,

abitazioni e servizi, dando priorità all’uso residenziale nei centri città.

- garantire un’adeguata tutela, restauro e uso/riuso del nostro patrimonio culturale

urbano.

-  applicare  i  principi  per  una  progettazione  e  una  costruzione  sostenibili,

promuovendo progetti architettonici e tecnologie edilizie di alta qualità.

6. Migliore mobilità, meno traffico.

Riconoscere  l’interdipendenza  di  trasporti,  salute  e  ambiente  e  promozione  di

scelte di mobilità sostenibili.

‐ ridurre la necessità del trasporto motorizzato privato e promuovere alternative

valide e accessibili.

- incrementare la  quota di spostamenti effettuati  tramite i mezzi pubblici, a piedi o

in bicicletta.

- promuovere il passaggio a veicoli con basse emissioni di scarico.

‐ sviluppare  un piano di mobilita urbana integrato e sostenibile.
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- ridurre l’impatto del  trasporto sull’ambiente  e la  salute pubblica.

7. Azione locale per la salute.

Proteggere e promuovere la salute e il benessere dei cittadini.

- accrescere la consapevolezza del pubblico e prendere i necessari provvedimenti

relativamente ai fattori determinanti della  salute, la maggior parte dei quali non

rientrano nel settore sanitario.

‐  promuovere  la  pianificazione  dello  sviluppo  sanitario  urbano,  che  offre  alle
nostre città i mezzi per costituire e mantenere partecipazioni strategiche per la

salute.‐ 

ridurre le disuguaglianze nella sanità e impegnarsi nei confronti del problema

della povertà, con regolari relazioni sui progressi compiuti nel ridurre tali disparita.

- promuovere la valutazione dell’impatto di salute per focalizzare l’attenzione di

tutti i settori verso la  salute e  la qualità della vita.

‐ sensibilizzare gli urbanisti ad integrare le tematiche della salute nelle strategie  e
iniziati vedi pianificazione urbana.

8. Economia locale sostenibile.

Creare  e  assicurare  una  vivace  economia  locale,  che  promuova  l’occupazione

senza danneggiare l’ambiente.

‐ adottare misure per stimolare e incentivare l’occupazione locale e lo sviluppo di

nuove attività.

‐ cooperare con le attività commerciali locali per promuovere e implementare

buone prassi aziendali.

‐ sviluppare e implementare principi di sostenibilità per la localizzazione delle
aziende.

- incoraggiare la commercializzazione dei  prodotti locali e regionali di alta qualità.

‐ promuovere un turismo locale sostenibile.

9. Equità e giustizia sociale. Costruire comunità solidali e aperte a tutti.
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‐ sviluppare ed mettere n pratica le misure necessarie per prevenire e alleviare la

povertà.

‐ assicurare un equo accesso ai servizi pubblici, all’educazione, all’occupazione,

alla  formazione professionale, all’informazione e alle attività culturali.

- incoraggiare l’inclusione sociale e  le pari opportunità.

‐ migliorare la sicurezza della comunità. assicurare che alloggi e condizioni  di vita
siano di buona qualità e garantiscano  l’integrazione  sociale.  10.  Da locale a
globale.

Farsi carico delle responsabilità per conseguire pace, giustizia, equità, sviluppo

sostenibile e protezione del clima per tutto il pianeta.

‐  sviluppare  ed  applicare  strategie  integrate  per  la  riduzione  dei  cambiamenti
climatici,  e adoperarsi  per raggiungere un livello sostenibile di emissioni di  gas

serra.

‐ considerare il ruolo centrale della protezione del clima nei settori dell’energia, dei

trasporti, degli appalti, dei rifiuti, dell’agricoltura e della forestazione.

‐  diffondere  la  consapevolezza  delle  cause  e  delle  probabili  conseguenze  dei

cambiamenti climatici, e integrare azioni di prevenzione nelle nostre strategie per

la protezione del clima.

‐ ridurre il nostro impatto sull’ambiente a livello globale e promuovere il principio

di giustizia ambientale.

‐consolidare la cooperazione internazionale tra le città e sviluppare risposte locali a

problemi globali in collaborazione con altre autorità locali, comunità e ONG.

Il “ Manuale per la valutazione  ambientale dei Piani di Sviluppo Regionale  e dei

Programmi dei Fondi strutturali dell’Unione Europea ” illustra come sia possibile

includere in modo più   sistematico le problematiche   ambientali nella fase di

definizione ed elaborazione di piani   regionali e   documenti programmatici nel

contesto delle procedure  dei Fondi strutturali dell’Unione europea. Il manuale e

inteso ad offrire suggerimenti  di ordine generale che possono essere adattati  alla
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situazione specifica di ciascuno  Stato membro. I  dieci criteri di sostenibilità

presentati nella tabella 3.2 del Manuale sono stati individuati come particolarmente

pertinenti per le azioni  dei  Fondi strutturali, e debbono    essere intesi quali
orientamenti generali per problemi che possono costituire la base degli obiettivi in
materia di ambiente e di sviluppo sostenibile propri   dei piani. Manuale per la
valutazione ambientale dei Piani di Sviluppo Regionale e dei Programmi dei Fondi
strutturali dell’Unione Europea

‐ Criteri di sostenibilità per  a definizione degli obiettivi del programma

1.  Ridurre     al  minimo  l’impiego  delle  risorse  energetiche  non  rinnovabili:

l’impiego di risorse  non rinnovabili, quali combustibili fossili, giacimenti di

minerali e conglomerati riduce le riserve disponibili per le generazioni future. Un

principio chiave dello sviluppo sostenibile afferma  chetali  risorse non rinnovabili

debbono essere utilizzate con saggezza   e con parsimonia, ad  un ritmo che non

limiti  le  opportunità  delle   generazioni  future.  Ciò   vale   anche  per   fattori

insostituibili, geologici, ecologici o del paesaggio,  che contribuiscono  alla

produttività, alla  biodiversità, alle conoscenze scientifiche alla cultura (cfr. i criteri

chiave nn. 4, 5 e 6).

2. Impiego delle risorse  rinnovabili nei limiti della capacita di rigenerazione: per

quanto  riguarda l’impiego di risorse rinnovabili nelle attività di produzione

primarie,  quali  la  silvicoltura  e  l’agricoltura,  ciascun    sistema  e  in  grado  di

sostenere un carico massimo  oltre il quale la  risorsa si inizia a degradare. Quando

si utilizza l’atmosfera, i   fiumi e gli estuari   come “depositi” di rifiuti, li si tratta

anch’essi alla stregua di risorse rinnovabili, in quanto ci si affida alla loro capacita

spontanea di  autorigenerazione. Se si approfitta eccessivamente di tale capacita, si

ha  un degrado a lungo termine della risorsa. L’obiettivo deve pertanto consistere

nell’impiego delle risorse rinnovabili allo stesso ritmo  (o  possibilmente  ad un

ritmo inferiore)  a quello della loro capacita di rigenerazione spontanea, in  modo

da conservare o anche  aumentare le riserve di tali risorse per le generazioni future.

3. Uso e gestione corretta, dal punto di vista ambientale, delle sostanze e dei rifiuti
pericolosi/inquinanti: in molte  situazioni, è possibile utilizzare sostanze  meno
pericolose   dal punto di vista ambientale, ed evitare o ridurre la produzione di
rifiuti,   e in particolare dei rifiuti pericolosi. Un approccio sostenibile consisterà
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nell’impiegare i  fattori produttivi   meno pericolosi dal  punto di  vista ambientale
enel ridurre    al minimo la produzione di rifiuti adottando  sistemi efficaci di
progettazione di processi,  gestione dei rifiuti e controllo dell’inquinamento.
4. Conservare e migliorare lo stato della fauna e flora selvatiche, degli habitat e dei

paesaggi: in questo caso, il    principio fondamentale  consiste nel conservare e

migliorare le riserve e  le qualità delle risorse del  patrimonio naturale, a vantaggio

delle generazioni presenti e future. Queste risorse naturali comprendono la flora  e

la fauna, le    caratteristiche geologiche  e geomorfologiche, le bellezze e le

opportunità    ricreative  naturali. Il patrimonio naturale  pertanto comprende la

configurazione  geografica, gli    habitat, la fauna,   la flora e il paesaggio, la

combinazione e le interrelazioni tra tali  fattori e la fruibilità di tale risorse. Vi sono

anche stretti legami on il patrimonio  culturale (cfr.  criterio chiave n. 6).

5. Conservare e migliorare la qualità dei suoli  e delle risorse idriche: il suolo e le

acque sono   risorse naturali   rinnovabili essenziali per la salute   e la ricchezza

dell’umanità, e che possono   essere seriamente minacciate a causa di attività

estrattive, dell’erosione o dell’inquinamento. Il principio chiave consiste pertanto

nel proteggere la quantità e  qualità delle risorse esistenti e nel migliorare quelle

che sono già degradate.

6. Conservare e migliorare la qualità delle risorse storiche e culturali: le risorse

storiche e culturali sono risorse limitate che, una volta distrutte o danneggiate, non

possono  essere  sostituite.  In  quanto  risorse  non  rinnovabili,  i  principi  dello

sviluppo sostenibile  richiedono che siano  conservati gli  elementi, i siti o le zone

rare rappresentativi di un particolare periodo o tipologia, o che contribuiscono  in
modo particolare alle tradizioni e alla cultura di una  data area. Si può trattare, tra
l’altro, di edifici di valore storico e culturale, di altre strutture o monumenti   di
ogni epoca, di  reperti archeologici nel sottosuolo, di architettura    di esterni
(paesaggi, parchi e giardini) e di strutture che contribuiscono alla vita culturale di
una comunità (teatri, ecc.). Gli   stili di   vita, i costumi e le lingue tradizionali
costituiscono anch’essi una risorsa storica e culturale che e opportuno conservare.7.
Conservare e migliorare  la qualità dell’ambiente locale: nel contesto del presente
dibattito,  la  qualità    di  un  ambiente  locale  può  essere  definita  dalla  qualità
dell’aria, dal rumore   ambiente, dalla  gradevolezza visiva e generale.   La qualità
dell’ambiente locale è  importantissima per  le aree  residenziali e  per  i luoghi
destinati ad attività ricreative o di lavoro.   La qualità dell’ambiente locale può
cambiare rapidamente a seguito    di  cambiamenti del traffico, delle attività
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industriali, di attività edilizie o estrattive, della   costruzione di nuovi edifici   e
infrastrutture e da  aumenti generali  del livello di attività, ad esempio da parte  di
visitatori. E’ inoltre  possibile  migliorare sostanzialmente un ambiente    locale
degradato  con l’introduzione di nuovi sviluppi. Cfr. anche il criterio n. 3 relativo
alla  riduzione dell’impiego e del rilascio di sostanze inquinanti.
8. Protezione dell’atmosfera: una delle principali forze trainanti dell’emergere di

uno  sviluppo    sostenibile  è  consistita  nei  dati  che  dimostrano  l’esistenza  di

problemi  globali   e     regionali   causati   dalle     emissioni  nell’atmosfera.  Le

connessioni   tra   emissioni   derivanti   dalla   combustione,   piogge   acide   e

acidificazione dei suoli e delle   acque, come  pure tra clorofluocarburi (CFC),

distruzione  dello  strato    di  ozono  ed  effetti    sulla  salute  umana  sono    stati

individuati negli anni Settanta e  nei primi anni Ottanta. Successivamente, è stato

individuato il   nesso tra anidride carbonica e altri gas di   serra e cambiamenti

climatici. Si tratta di impatti a lungo termine   e pervasivi, che costituiscono una

grave minaccia per le generazioni future.

9. Sensibilizzare maggiormente alle problematiche ambientali,  sviluppare
l’istruzione e la formazione in campo ambientale: il coinvolgimento di  tutte le
istanze economiche ai fini   di conseguire uno sviluppo sostenibile è un elemento
fondamentale dei principi istituiti a  Rio (Conferenza    delle Nazioni Unite
sull’ambiente  e    lo  sviluppo,  1992).  La  consapevolezza  dei  problemi  e  delle
opzioni disponibili è d’importanza decisiva: l’informazione,    l’istruzione  e la
formazione in materia di gestione  ambientale costituiscono   elementi
fondamentaliai fini di uno  sviluppo sostenibile. Si possono  realizzare con la
diffusione dei  risultati della ricerca, l’integrazione dei programmi ambientali
nella formazione professionale,  nelle scuole,  nell’istruzione superiore e  per   gli
adulti, e  tramite lo  sviluppo di   reti nell’ambito di   settori e  raggruppamenti
economici. E’ importante anche  l’accesso alle informazioni sull’ambiente a  partire
dalle abitazioni e  nei luoghi ricreativi.
10. Promuovere la partecipazione del pubblico alle decisioni che comportano uno

sviluppo sostenibile: la dichiarazione di Rio afferma che il coinvolgimento   del

pubblico e delle parti  interessate nelle  decisioni relative agli interessi comuni è un

cardine dello sviluppo sostenibile. Il principale meccanismo a tal fine è la pubblica

consultazione in fase di controllo dello  sviluppo, e in particolare il coinvolgimento

di terzi  nella valutazione ambientale. Oltre a ciò, lo sviluppo sostenibile prevede

un più  ampio coinvolgimento del pubblico  nella formulazione e messa  in opera

delle proposte   di sviluppo, di modo che possa emergere   un maggiore senso di
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appartenenza  e di condivisione delle responsabilità.

3. DESCRIZIONE DEL PROGETTO

3.1 Localizzazione

Il progetto ricade nel territorio del Comune di Francavilla al Mare.

L'immobile  si trova all’interno di un’area sita in  Via  Adriatica  Nord  (ex

localita’ Villanesi). 

Le coordinate geografiche del sito sono le seguenti Latitudine: 42,42622°;

Longitudine: 14,27407°.  

Come   riportato nella   relazione geologica  e come  deriva dalla
cartografia l’area  interessata dalle   opere   in progetto non  interferisce né
risulta prossima ad aree  censite  e classificate per  “pericolosità idraulica” o
“rischio” (categorie di piano da R1 a R4). 

Estratto dal P.R.G.Comunale vigente
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 Immagine satelli tare

3.2 Descrizione sintetica del progetto

Come   da   relazione   tecnica   di   riferimento,   il   progetto    in predicato per la

realizzazione di Casa Funeraria e del Commiato comprende  le seguenti opere:

•    Completamento  della  struttura  esistente  in  ogni  sua  parte  dalle
opere  principali  a  tutte  quelle  di  finitura  necessarie  ed
indinspensabili  al  perfetto uti lizzo della stessa per l 'att ività preposta
(Casa Funeraria e del Commiato);

•   sistemazione  dell'area  esterna  con  realizzazione di  parcheggi  sia
per  vetture  che  per  cicli  e  motocicli  nonché  individuazione  di  una
zona, nella parte posteriore (lato Sud-Ovest), di area per il commiato
all'aperto.

Il progetto  prevede  la  realizzazione  di  CASA  FUNERARIA  E  DEL

COMMIATO, all'interno di un nucleo densamento edificato ed ospitante le più

disparate attività commerciali, artigianali e di servizio (Bar, stazini di servizio,
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parrucchiere, supermecati, agenzia funebre, etc.) oltre ad una massiccia presenza

di abitazioni.  

I l  fabbricato in predicato è stato real izzato, anche se solo nella

parte rustica (struttura e parte della tamponatura e tramezzatura) sin

dal  lontano  1990  ed,  a  tutt 'oggi,  dopo  oltre  trent'anni  (30  anni)

versa  ancora  nelle  medesime  condizioni  e,  considerato  i l  contesto,

rappresenta una discromia alquanto notevole e ri levante considerata

l ' imponenza della costruzione.

La  trasformazione  di  tale  struttura  non  comportebbe alcuna

variazione  al lo  sky-l ine  del  paesaggio  del la  zona,  non  prevede  la

realizzazione  di  ulteriori  volumi  e/o  superfici  da  edificare  (se  si

eccettuano quell i  tecnici, scala antincendio e montacarichi).

L'att ività  da  praticare  non  è  in  contrasto  con  le  attivi tà

limitrofe  (la  sede  della  locale  A.S.L.  è  ubicata  ad  oltre  50  metri

dalla  costruzione  in  questione  )  né,  con  le  lavorazioni  previste,

andrà  ad  inficiare,  e/o  diminuire,  l 'appetibil i tà  della  zona  ma,  di

converso,  consentirebbe  in  maniera  definit iva,  i l  completamento

dell 'opera  iniziata  oltre  trenta  anni  fa  togliendo  alla  vista  un

fabbricato  deturpante  i l  contesto,  per  lasciare  spazio  ad  una

struttura  finita  con  materiali  attuali  e  visivamente  gradevole  da

osservare.   

Oltre  alla  finitura  del  corpo  di  fabbrica  i l  progetto  prevede

anche  la  sistemazione  dell ' intera  area  pert inenziale  esclusiva

scoperta  (Mq  4.000,00  circa)  con  i l  completamento  della

recinzione,  anche  e  soprattutto  con  materiali  moderni  (vedi  corten

pietra  della  majel la,  etc.)  nonché con  essenze  ornamentali  e  piante

che  ne  conferiranno  un  aspetto  estetico  di  alta  qualità,  traendone

vantaggio per tutta la zona e non solo per l ' immobile in oggetto.   

4 TEMATICHE  AMBIENTALI
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Le tematiche rispetto alle quali il   Progetto variamente interagisce sono   sia

di natura ambientale  che territoriale (di governo o   antropiche). L’elenco delle

tematiche ambientali   e territoriali,  concepite come sistemi (ex art. 5 LUR

19/02) analizzabili secondo una   aggregazione logica   dei dati   disponibili,

estrapolato dalla Tabella 1bis (v. ultra), trascritto nella tabella 2 (v. ultra).

La Tabella 1bis  corrisponde alla Tabella 1 del  Disciplinare Operativo

inerente la  procedura di valutazione ambientale strategica    applicata

agli strumenti  di  pianificazione urbanistica e territoriale rinvenibile nei

documenti di Supporto per  la redazione del Rapporto Ambientale di cui

all ’Allegato E. Nella Tabella 1bis  (ovvero  Tabella   1  dell ’A l legato

E) si  elenca  la  relazione   t ra  i  temi  ambientali  con  le  component i

ambientali  desunte  per la  maggior  parte   dal  rapporto ambientale,  a l

f ine di  garantire un completo adat tamento a lla realtà regionale.

Tabella 1bis 

Temi ambientali Componenti ambientali
Fattori climatici ed energia 1---Risparmio energetico

2---Fonti rinnovabili

3---Cambiamenti climatici (  emissioni

da trasporti e industria)
Risorse naturali non rinnovabili 1---Consumo di suolo

2---attività estrattive
Atmosfera e agenti fisici 1---Atmosfera

2---Campi elettromagnetici

3---Rumore
Acqua 1---Qualità delle acque interne,

superficiali e sotterranee
2--Qualità delle acque marino-- costiere
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Suolo 1---Erosione

2---Rischio idrogeologico

3---Rischio sismico

4---Desertificazione

5---Incendi
Rifiuti 1---Rifiuti urbani

2---Raccolta differenziata
Trasporti Trasporti
Salute 1---Atmosfera

2---Radiazioni ionizzanti

3---Rischi antropogenici

4---Rumore

5---Campi elettromagnetici

6---Siti inquinati
Beni culturali e paesaggio 1---Paesaggio

2---Beni ambientali

Tabella 2

Sistemi delle tematiche ambientali ed antropiche

A-Sistema delle tematiche ambientali Sottosistemi
Atmosfera e agenti fisici 1)-Aria
Acqua (Risorsa idrica) 1)-Superficiali

2)-Sotterranee
Suolo e sottosuolo 1)-Geomorfologia

2)-Uso del suolo; patrimonio agricolo

3)-Rischi naturali; idrogeologico;

sismico; incendio

4)-Inquinamento
5)-Consumo di suolo.
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Biodiversità 1)-Flora

2)-Fauna

3)-Ecosistemi ed aree protette

4)-Rete Natura 2000; ambiente biotico.
B-Sistema antropico, ovvero delle

tematiche territoriali (settori di governo).

1)-Patrimonio culturale;

2)-Assetto  socio-economico  e

demografico;

3)-Mobilità e trasporti;

4)- Rifiuti;

5)- Energia e rischio tecnologico e

antropogenico.

6)-Turismo

7)-Salute pubblica;rumore;

elettromagnetismo.

4.1   Aspetti    metodologici    per   la    valutazione    di    interventi

puntualmente individuati sul  territorio

La  valutazione  di assoggettabilità  alla  VAS per il progetto viene  condotta

tramite una successiva tabella che riassume  sinteticamente lo stato attuale,  gli

obiettivi specifici dell’opera, le   influenze su altri strumenti   di pianificazione

(piani o programmi)  e gli effetti  attesi sulle componenti ambientali.

4.1.1 Esame dello stato attuale

Vengono fornite  specifiche  informazioni sull’area   oggetto dell'intervento,

riportando: una descrizione dell’attuale classificazione dell’area, l’estratto del

regolamento urbanistico vigente e    le relative    norme tecniche di

attuazione. 

L’area medesima viene  descritta,   inoltre,  in riferimento   alle specifiche

componenti ambientali e territoriali per  le quali, successivamente, saranno

specificati gli effetti causati dalla realizzazione dell’intervento proposto sia  in

fase di cantiere che   in fase di pieno regime.   
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Di seguito si elencano le componenti  ambientali,  territoriali  e  socio-

economiche analizzate.

• Traffico e viabilità: viene eseguita la stima dei volumi  di traffico indotti e la

verifica dell’andamento  del  traffico nelle situazioni  previste dal quadro

progettuale (scenari futuri).

• Atmosfera (Aria e clima: viene descritta la zona con particolare riferimento

alla presenza di sorgenti di   emissioni in atmosfera ed alla tipologia delle

stesse.

• Risorsa Idrica: si individuano le   metodologie di prelievo e distribuzione

della risorsa idrica (presenza di pubblico acquedotto, sorgenti naturali, pozzi

ecc..).

• Scarichi Idrici: viene descritto  il sistema di smaltimento delle acque reflue

ella zona:  presenza di pubblica fognatura, eventuale presenza di impianto di

depurazione centralizzato, sistemi di depurazione individuali.

• Suolo: si descrive il contesto dal punto di vista del consumo della risorsa

suolo e del grado di impermeabilizzazione.

• Rumore: la zona viene descritta tenendo conto dell’assenza di un Piano

Comunale di  Classificazione Acustica con le specifiche dei    limiti di

emissione in orari diurno e notturno.

• Habitat, Flora e Fauna: viene indicato se l’area  ricade in particolari aree di

pregio, di interesse naturalistico, o di   protezione quali SIC, ZPS, Aree

Naturali  protette.

• Rifiuti:  vengono  descritte le  modalità di svolgimento del   servizio   i

raccolta e trasporto   dei rifiuti solidi urbani e di effettuazione della   raccolta

differenziata. 

•    Energia: viene descritta la presenza o meno di reti di distribuzione.

• Paesaggio:  viene  descritta  l’area  oggetto  di  modifica  dal  punto  di  vista

paesaggistico evidenziano la presenza di elementi di pregio.

• Salute: Gli aspetti relativi alla tutela  della salute umana sono considerati in

relazione  alla presenza di possibili elementi  inquinanti o di disturbo,  quali:
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campi elettromagnetici, presenza  di manufatti in  amianto, fattori chimici o

biologici,   insetti nocivi etc., oltre ai fattori   trattati   sopra, quali missioni

atmosferiche  e/o acustiche.

4.2 Analisi e possibili effetti del Progetto sulle principali componenti

ambientali

Nel successivo paragrafo sono descritte  ed analizzate le principali

componenti  ambientali (aria, acqua,   suolo, paesaggio, rumore, viabilità)

dell’area interessata dal   Progetto. 

Per ogni componente   vengono analizzati gli   eventuali elementi sensibili e/o

vulnerabili, su   cui il   Progetto potrebbe avere degli   effetti. 

Tali aspetti sono riconducibili ai contenuti di   cui al punto 1 dell’allegato II

della direttiva 001/42/CE lettera   c) e d)   e punto 2 dell’allegato II  della

direttiva 2001/42/CE,  laddove pertinenti per il  Progetto in oggetto. 

5 ANALISI  DELLE COMPONENTI AMBIENTALI

5.1 Analisi delle componenti  ambientali

5.1.1 Atmosfera (aria)

I dati relativi all’atmosfera attengono ai fattori inquinanti fondamentali quali le

emissioni  dai  trasporti,  dagli  usi  urbani  e  dalle  attività  produttive.  

Vista l’ubicazione  del  sito  e  lo  specifico  obiettivo  dell’intervento progettato,

si  può inferire che gli elementi di pressione sulla componente ambientale sono   da

individuarsi  principalmente in:

1. emissioni indirette in atmosfera provenienti dal traffico veicolare presente
sulla  limitrofa  strada  comunale  (ex  Strada Statale  Adriatica)  che,  anche  e
sopratutto  da  quando  è  stata  realizzata  la  tangenziale,  ha  visto  ridursi
drasticamente il transito sulla stessa soprattutto dei mezzi pesanti (camion e
similari). 

Pertanto il Progetto non introdurrà   fattori responsabili di alterazione della

qualità  dell’aria.
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5.1.2 Acqua

La proposta del Progetto non  introduce  elementi che comportano modifiche

sostanziali   rispetto al  reticolo idrico   superficiale esistente nell’area;  il

Pro  g  e      tto   proposto       n  on         a      l  tera         la r  i  s      o  r      s  a     i  d  r  i  c  a  .

5.1.3 Suolo e sottosuolo

In    riferimento    alla    c o mp o s i z i o n e  Geologica  del  sito  oggetto

d'intervento ci  si  riporta  a  quanto rilevato e dettagliatamente descritto  nella

Relazione Geologica redatta dal geologo dott. G i o v an n i  B A R O N E

( c h e  s i  a l l e g a ) .

Per   quanto  riguarda il consumo  di suolo non  si prevedono modifiche

alle  destinazioni   d’uso attualmente previste  nè alle superfici ed ai volumi

presenti.

5.1.4 Biodiversità

5.1.4.1 Considerazioni preliminari

La definizione dello stato di qualità ambientale passa prioritariamente dall’analisi

delle componenti ambientali considerate individualmente,  ma in particolare con

riferimento  alle  interazioni  reciproche.  Nei  territori  fortemente  antropizzati  si

riduce la presenza della flora e della fauna selvatiche, che vengono confinate  in

ambienti residuali. Altre ragioni  che possono contribuire ad orientare le scelte

possono essere anche di tipo economico o di natura estetica, scientifica e anche

ricreativa. La conservazione o il degrado degli ecosistemi, con  ripercussioni

negative sulla flora e sulla fauna, che diminuisce in qualità e  quantità, possono

derivare da diversi fattori:

a) variazioni climatiche; (non attengono al Progetto)

b) qualità dell’aria; (attengono al Progetto in misura irrilevante)

c) inquinamento dei terreni e delle acque; (non attengono al Progetto)
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d) artificializzazione dei corsi d’acqua; (non attengono al Progetto)

e) espansioni del tessuto urbanizzato; (non attengono al Progetto)

t) mobilità; (non attengono al Progetto)

g) produzione e consumo di energia (non attengono al Progetto)

Con il termine biodiversità si fa quindi  riferimento alla varietà e variabilità degli

organismi viventi, delle popolazioni e dei complessi ecologici in  cui questi sono

presenti.

Per avere una buona  conoscenza della biodiversità servono indagini sulla

consistenza faunistica  e botanica  di un determinato luogo, distinguendo le

specie autoctone   da   quelle   alloctone,   verificandone   la   frequenza   per

descrivere   la ricchezza specifica delle biocenosi; serve conoscere se e dove

esistano piante o animali divenuti rari. 

Dopo la politica di conservazione dell’ambiente, della flora e della fauna basata

sulla creazione di aree protette in modo rigoroso, ma circondate da   territori

densamente  antropizzati,  si  è  recentemente  sviluppata  l’idea  di realizzare

reti di connessione tra gli ambiti maggiormente naturalizzati, in  modo da

consentire lo scambio genetico tra diverse sottopopolazioni.

Questa rete di sopravvivenza biologica può essere realizzata utilizzando non solo le

aree con elevate  caratteristiche di naturalità quali boschi, isole fluviali, meandri

abbandonati, stagni, corsi d’acqua principali, ma anche attraverso ambiti agricoli

che  conservano  tracce  di  piantumazione,  prati   stabili,  parchi   e  giardini  di

dimensioni rilevanti, anche se ubicati in aree urbane,  aree di svincolo con

significative presenze di alberi, specchi d’acqua e canali artificiali.

La valorizzazione del sistema ambientale e del paesaggio come temi prioritari di

orientamento, indicano precisi criteri per la trasformazione e uso del territorio

quali:

a) limiti di compatibilità: con la conservazione dei valori paesistico - ambientali,

dei valori produttivi agricoli, dei valori delle risorse non rinnovabili;

b) criteri per la valorizzazione del paesaggio con  individuazione delle zone di

particolare interesse da proteggere;
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c) promozione dell’agricoltura non solo sotto l’aspetto produttivo,  ma come

elemento  determinante per  la  salvaguardia  dell’ambiente,  per  il presidio  del

territorio e per la tutela del paesaggio e delle risorse naturali. 

Questo criterio, tuttavia, attiene all’area vasta della pianificazione territoriale.

La pianificazione provinciale ha fornito una caratterizzazione delle  aree di

protezione  dei  valori  ambientali,  in  base  alle  caratteristiche  e  al  livello  di

attenzione da riservare alle  trasformazioni realizzabili nelle diverse zone,

individuando diversi gradi di cogenza comprendenti: le zone individuate come

SIC e ZPS con l’obiettivo di realizzare un sistema a rete per collegare gli

ambiti di  maggiore interesse  naturalistico con le strutture ecologiche

fondamentali e secondarie.

La conservazione della Natura, e quindi della biodiversità, è un obiettivo prioritario

della programmazione,  pianificazione e gestione del territorio,  per ridurre quanto

più possibile i fenomeni di degrado, di distruzione, di desertificazione e di sterilità

che in questi ultimi decenni hanno accompagnato lo sviluppo edilizio disordinato,

dissennato e scarsamente accompagnato  dal necessario sviluppo  infrastrutturale e

dalle considerazioni ambientali.

La  biodiversità, in quanto insieme degli esseri viventi nelle diverse forme di

aggregazione sulla Terra, rappresenta e regola gli equilibri degli ecosistemi e dei

paesaggi, senza  i cui elementi funzionali fondamentali si potrebbero innescare

processi di degrado irreversibili coinvolgenti la stessa vita sul pianeta.

La tutela degli ecosistemi nella conservazione della Natura è stata riconosciuta in

sede UE, inter alia, con la Direttiva Habitat 92/43/CE. Da qui l’esigenza di gestire

il  patrimonio  naturale  prevedendo  l’istituzione  della  Rete  Ecologica  Europea

Natura  2000,  costituita  da  siti  caratterizzati  dalla  presenza  di  habitat e  specie

animali e vegetali di interesse comunitario, e precisamente:

� ZPS, zone a protezione speciale, ai sensi della Direttiva Uccelli 79/409/CE

per la protezione delle specie migratrici con particolare riferimento alle zone

umide d’importanza internazionale, non presenti nel territorio comunale.

�   SIC, siti di importanza comunitaria, ai sensi della Direttiva Habitat 92/43/CE

STUDIO TECNICO geom. pietro montebello Via dei Frentani, 8 Francavilla al Mare
mobile 338-3736859 e-mail p.montebello@virgilio.it

Pag.32.46  



per contribuire

� significativamente  a  mantenere  o  ripristinare  un  habitat  naturale  o  una

specie, rispettivamente All.to 1 e All.to 2 alla Direttiva,  in  uno stato di

conservazione soddisfacente.

La    r      e  a      l  i  z      zaz  i  one         d  e      l    P  ro  g  e      t  to         è         a  s  s      oluta  m  e  n      t  e         i  r      r  i      lev  a  n      te ai         f  i      ni         dell  ’  i  n      c  i  de  n      z  a

sulle aree     p      r  o  t      e  tte   e      vi  d  e      n  z      i  a      t  e.

5.1.4.2 Fauna  del sito

La conservazione della  biodiversità  presente nel territorio in esame richiede

necessariamente la condivisione degli obiettivi  di tutela da parte dei soggetti

pubblici e privati che vi operano.

Come già ampiamente innanzi descritto e ricordato, l'area oggetto di intervento è

completamente urbanizzata e densa di costruzioni ragion per cui, non esiste fauna

particolare da proteggere e/o preservare. 

Il Progetto non interferisce con gli obiettivi di salvaguardia delle aree protette.

C  O  M      P  O      NEN  T      E         B      O  T  A  N  I      CA

Vale lo stesso discorso  fatto per  la  presenza della fauna nel  sito oggetto  dell'intervento,

considerando che non solo  non esistono  piante  particolarmente  rare  e/o  degne di  essere

preservate, ma il fattore verde è altamente latente e, con l'intervento da realizzare, si andrà

non solo ad aumentare le zone verdi ma saranno introdotte anche piante diverse nella specie

anche se non eccessivamente rare e/o ricercate (cfr sistemazione esterna redatta dall'Arch.

SANTOVITO allegata al progetto).

Il Progetto non interferisce con gli obiettivi di salvaguardia delle aree protette.

6  PROSPETTAZIONE DEGLI IMPATTI

La  specificità  del  contesto  che  emerge  dal  quadro  conoscitivo  attraverso  i

parametri di lettura tipicamente individuati, e come sopra analizzati, si sintetizza in

una prospettazione  di elementi peculiari e distintivi, sia naturali che antropici o

storico-testimoniali, e di qualità sceniche e/o panoramiche.
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La realizzazione del Progetto  non comporta la modificazione dell’assetto

percettivo,   paesaggistico,   naturalistico,  scenico,   panoramico,  insediativo-

storico,  né dei caratteri tipologici, materici e costruttivi dell’area.

Pertanto,  non  viene modificata  la  morfologia  del  sito,  né  sotto  il  profilo  dei

movimenti  di   terra (se si eccettuano dei modestissimi movimenti per realizzare

delle zone di parcheggio),  né   sotto   il   profilo   della   cancellazione   di

tracciati caratterizzanti riconoscibili (che non esistono).

Dal quadro conoscitivo del sito e del suo più ampio contesto sotto i superiori

profili analizzati, è dunque agevole prefigurare il sito nelle condizioni post operam

mediante i parametri di lettura  del rischio paesaggistico, antropico ed ambientale

come sopra analizzati.

Va comunque preliminarmente osservato che, ancorché l’impatto dell’opera sia

sotto alcuni profili positivo  nel senso di un miglioramento di alcuni parametri,

qualunque  azione  di  intrusione  antropica  comporta  sempre  astrattamente  una

seppur minima dequalificazione paesaggistica  in  quanto  introduce  elementi

emergenti incongrui.

Tuttavia, nel caso in questione s i  av rebbe  i l  r i su lt a t o  oppos to

su l l a  dequa l i f i caz i one  paessag is t i ca  po i ché  ess endo la

s t ru t t u r a  g i à  es i s ten te  ( la  rea l i z zaz ione  è  da  fa r  r i sa l i r e  a l

1991  c i r ca )  e ,  a  tu t t ' ogg i ,  anco ra  a l l o  s ta to  rus t ico ,

l ' i n t e rven to  compo r t e r ebbe  un  m ig l i o ramen to  de l l ' aspe t to

paes agg is t i co  i n  quan to  consen t i r ebbe  l a  t o t a le

de f i n i z ione  de l l ' i n t e r o  compend io  immob i l i a r e ;  non viene

modificato, pertanto, il profilo naturale del sito.

Accolto, altresì, il principio che ogni intervento deve essere conseguenza di una

soluzione  progettuale  di  massima  compatibilità  paesaggistica  ed  ambientale, il

progetto dell’intervento  proposto  evidenzia  l’inutilità  di qualsivoglia  opera di

mitigazione, e, di compensazione, sia sotto il profilo visivo che ambientale, atteso

che  l’uso  del  suolo  non  viene  modificato  con  opere  di   rilevante  impatto

ambientale.
STUDIO TECNICO geom. pietro montebello Via dei Frentani, 8 Francavilla al Mare

mobile 338-3736859 e-mail p.montebello@virgilio.it
Pag.34.46  



Quanto   alla   verifica   della   potenziale   incidenza   dell’intervento   sullo   stato

ambientale dell’area, anche nell’ampio contesto, sotto il profilo delle modificazioni

morfologiche, nuilla comporta essendo, come più volta ribadito, la struttura già

esistente.

Dal superiore quadro conoscitivo, e dalle analisi effettuate, è agevole verificare che

le interrelazioni sorgenti dall’intervento col contesto ambientale non possono agire

sugli ecosistemi violandone  la funzionalità e compromettendone la fruibilità da

parte delle generazioni future, dacché, come del resto è desumibile dagli elaborati

tecnici  dell’intervento  allegati  alla  presente,  le  cui  modalità  di  realizzazione

rendono l’opera compatibile con la globale  consistenza della cornice ambientale,

sotto il profilo della potenziale  incidenza dell’intervento sui caratteri dell’area, il

sito ha la capacità di accogliere  il modesto cambiamento  senza alterazione  di

caratteri connotativi che,  come posti in  evidenza, risultano inesistenti, e senza

degrado di una qualità paesaggistica complessiva.

Pertanto, ai fini della verifica della conformità dell’intervento alle

prescrizioni ex comma  5 dell’art. 146 del Codice, effettuata in carenza

di piani paesaggistici, l’Amministrazione competente può relazionare sugli

accertamenti di cui al citato comma 5 dell’art.  146 in ragione di quanto

considerato e che viene qui riepilogato: � che lo studio ha esaminato da

un lato  tutti  gli elementi che  concorrono  a  dare  all’area di interesse

determinate caratteristiche paesaggistiche ed ambientali,  e dall’altro  ha

valutato  l’influenza dell’intervento sull’area e sulla sua  sensibilità

paesaggistico- ambientale;

� che per la determinazione di ciascun parametro di lettura sono stati valutati i

vari fattori elementari concorrenti;

� che una particolare attenzione è stata posta all’esame del paesaggio nelle sue

diverse componenti e manifestazioni;

� che nello studio alcun profilo paesaggistico- ambientale è stato neglètto, e

che sono stati razionalmente considerati e valutati tutti i profili paesaggistici

rilevanti e decisivi ai fini della valutazione di compatibilità;
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� che  è  stato  esaurientemente  valutato  ed  evidenziato  il  grado  di  pregio

ambientale dell’area e l’impatto dell’intervento proposto sul paesaggio;

� che  sono  state  attentamente  ed  adeguatamente  valutate  le  ragioni  della

compatibilità dell’intervento con gli aspetti paesaggistici rilevanti presi in

considerazione ex DPCM 12/12/05;

� che l’intervento viene valutato non soltanto sotto il profilo dimensionale al

fine di verificare la sua compatibilità con  i valori tutelati dal vincolo,

accertando che esso non è causa di  degrado  del paesaggio,  attesa la sua

concreta  compatibilità  col  mantenimento  e  l’integrità  dei  valori  del  più

ampio  contesto,  che  si  uniforma  nella  visione  di  insieme,  a  quella  del

contesto alla stregua di  un’opera migliorativa della realtà insediativa

circostante.

Riassumendo quanto  argomentato e tenuto conto di quanto risulta dagli

elaborati tecnici ai quali la presente relazione ha fatto riferimento e riportato

in questo testo,  dove ritenuto necessario, si può  concludere che con il

proposto Progetto di  completamento  e  cambio  di  destinazione  per  la

realizzazione  della  Casa  Funeraria  e  del  Commiato,  non si  ha

modificazione �:  della   morfologia  per   effetto  di   movimenti   di   terra

significativi   o   della eliminazione di tracciati caratterizzanti riconoscibili

sul terreno;

� della compagine vegetale, attesa l’assenza di alberi e di elementi di valore

fitogeografico;

�  del profilo naturale nonché di quello antropico;

�  della funzionalità ecologica, idraulica e dell’equilibrio idrogeologico;

�  dell’assetto percettivo, scenico o panoramico;

�  dell’assetto insediativo - storico, inesistente nella fattispecie.

Potendo, altresì, asser i re  che non si hanno   alterazioni dei sistemi

paesaggistici per quanto  attiene a:

� intrusione, dacché non vengono introdotti elementi incongrui ai caratteri

peculiari compositivi, percettivi e simbolici;
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�  suddivisione; (atteso l’intervento unitario)

�  frammentazione; (atteso l’intervento unitario)

� riduzione  di  elementi  riconoscibili  quali  canalizzazioni  agricole,  edifici

storici singoli o in un nucleo di edilizia rurale; (inesistenti)

� eliminazione progressiva delle relazioni visive, storico- culturali, simboliche

di elementi con il contesto paesaggistico e con  l’area e altri elementi del

sistema;

�  concentrazione, quale eccessiva densità di interventi;

�  interruzione di processi ecologici e ambientali;

�  destrutturazione;

�  deconnotazione.

In conclusione, l’esame delle  criticità  paesaggistiche  è  stato  condotto

attraverso  un  itinerario biologico-giuridico  che ha consentito  di non

pretermettere la considerazione di ogni possibile rilevante elemento di

fatto, di talché le ragioni  della valutazione  di compatibilità  effettiva

dell’impatto dell’opera, e quindi della compatibilità dell’intervento con le

esigenze  di salvaguardia  dell’area,  nonché dell’assenza di pregiudizio

ambientale e paesaggistico  in dipendenza dell’irrilevante  mutamento dei

luoghi.

Tutto quanto sopra esposto, analizzato e considerato, accerta, nel rispetto dell’art.

146 del Codice, definitivamente e senza alcun dubbio:

a)- la compatibilità dell’intervento proposto rispetto ai valori paesaggistici;

b)- la congruità con i criteri di gestione dell’area, atteso una presenza residenziale;

c)- la coerenza con gli obiettivi di qualità paesaggistica;

d) - la dimostrazione documentale del rapporto dell’intervento con i luoghi sui

quali insiste, avendo basato la proposta progettuale sulla conoscenza puntuale delle

caratteristiche del sovrapposizione indifferente alle specificità.

6.1 considerazioni sugli effetti indotti dal progetto in relazione al paesaggio
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Rispetto alla tematica paesaggio, e a tutte le  tematiche da esso assorbite, ed in

particolare rispetto alle possibili modifiche della sua qualità locale come effetto del

proposto  Progetto, occorre evidenziare la conclusione della tematica Paesaggio

appena descritta.

6.1.1 Rumore

Durante la fase di cantiere si richiede l’utilizzo di macchine operatrici e mezzi di

trasporto (persone e materiali)  che determinano emissione di rumore nei luoghi

nell’intorno dell’area interessata.

L’interferenza  ha carattere temporaneo.  Le principali  sorgenti di

inquinamento acustico conseguenti all’intervento sono le seguenti:

1) - movimento mezzi in fase di cantiere;

L’area oggetto di intervento è situata in un contesto residenziale prevalentemente

di tipo locale.

Si ipotizza  che, anche in seguito ad un aumento delle attività  dovuto alla

realizzazione del progetto, i livelli di rumore si manterranno al di sotto dei limiti e

per un tempo estremamente limitato. La conclusione della valutazione di clima

acustico è la compatibilità dell’opera in progetto con le caratteristiche acustiche

dell’area.

6.1.2 Salute pubblica

Gli aspetti relativi alla tutela della salute umana sono considerati in relazione alla

presenza di possibili elementi inquinanti o di disturbo. Oltre ai fattori trattati sopra,

quali emissioni atmosferiche e/o acustiche dovute al traffico dei mezzi in opera,

non s’individuano altri specifici elementi di pressione per la salute umana.

6.1.3  Interferenze  del  Progetto  con  l’ambiente:  fase  di  cantiere  -  fase  di

esercizio

La realizzazione del Progetto  comporta alcune variazioni delle

caratteristiche  ambientali   dell’area  interessata   dall’intervento,  che  si
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traducono  in  effetti  sia positivi che negativi. 

Dall’analisi del progetto sono stati individuati gli aspetti che maggiormente

possono rappresentare interferenze potenziali  sui diversi comparti

ambientali in fase di costruzione e di esercizio del  previsto insediamento.

Per rendere più semplice la lettura delle interferenze previste, e per avere un

quadro generale che possa essere esaustivo della situazione, si riportano,

oltre alla  descrizione, anche due tabelle riassuntive degli aspetti più

rilevanti, delle quali la  prima (tabella A) è relativa alla fase di

costruzione e la seconda (tabella B) è relativa alla fase di esercizio.

6.1.4 Interferenze potenziali del Progetto in fase di cantiere

Nel presente paragrafo sono discusse le interferenze ambientali relative alla fase di

realizzazione del Progetto  sulle componenti ambientali. La successiva tabella A

riporta una rappresentazione delle interferenze significative  potenziali per ogni

componente in fase di cantiere.

6.1.4.1 Atmosfera

Le interferenze ambientali potenziali possono essere connesse a:

1.  Polverosità  conseguente  alle  attività  di   costruzione  (movimenti  di  terra,

accumulo di materiali polverulenti, ecc).

L’interferenza non appare significativa in quanto:

1) sono sì previste fasi di scavo ma di limitate dimensioni e di non lunga durata;

2) i valori teorici della distanza degli spostamenti delle particelle di polvere che si

ricavano  dalla letteratura indicano che ad una velocità del vento di 4 m/s, le

particelle  di  dimensioni  superiori  a  100  mm  si  depositano  ad  una  distanza

compresa  tra  6  e  10  metri  dalla  fonte  di  emissione,  mentre  le  particelle  con

diametro compreso tra 30 e 100 mm, a seconda  della intensità della turbolenza

atmosferica, si depositano entro un centinaio di metri dalla sorgente e, infine, le

particelle  più  piccole (con  diametro  inferiore  a  10-20  mm),  si  depositano  più

lontano.

3) emissioni da  macchine operatrici presenti in cantiere e da  mezzi di
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trasporto. Anche in questo caso l’interferenza non appare significativa.

 6.4.1.2 Ambiente idrico

Nell’area in esame non sono  presenti pozzi o  sorgenti indicativi  di una

circolazione idrica sotterranea prossima alla superficie topografica. Non si

prevede nessuna  interferenza potenziale   né   con   l’ambiente   idrico

sotterraneo  né  con  quello superficiale. 

Tabella A

Attività

Atmosfer

a

Ambiente

idrico

Suolo/sottos

uolo Rifiuti Rumore Traffico

Emungime

nto acqua
No No No No No No

Movimento

terra
No No No No No No

Macchine

operatrici
No No si; t No si; t No

Periodo

lavori
si; t No si; t No si; t si; t

Legenda:   Interferenza   nulla:   no;   Interferenza   temporanea:   si;   t;
Interferenza

irrilevante: §. Interferenza permanente: si; c.

6.2 Interferenze degli effetti ambientali indotti dal Progetto in fase di
esercizio

Questa fase della verifica della potenziale esclusione dalla procedura di

VAS si  basa sull’utilizzo di un elenco attraverso il quale è possibile

esaminare se la causa di un  possibile effetto sull’ambiente generato dal

Progetto sia presente e, in questo  caso,  se tale effetto risulti essere
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trascurabile, non trascurabile o se, infine, non si possa stabilire con certezza

sulla base delle informazioni disponibili. 

Nella tabella" Tematiche  ambientali"  qualora  l’effetto  sull’ambiente  non

sia   trascurabile   è  indicato se esso è positivo (+)  o negativo (-); per

l’eventuale effetto negativo è indicato inoltre se esso risulti essere, sulla base

degli studi effettuati, accettabile o meno.

Si ribadisce che le valutazioni espresse nella matrice si basano  sul

confronto tra quanto previsto per l’area in esame dal Progetto rispetto

allo stato attuale, dalla  quale   si   può   verificare   che   gli   effetti

sull’ambiente  generati   dal   Progetto  in oggetto, possono ritenersi non

presenti o trascurabili. 

Il complesso di analisi svolte (cfr. capitoli 5 e 6) ha permesso di non avere

elementi incogniti  nella matrice delle  possibili cause  degli effetti

sull’ambiente. Non essendo  presenti elementi incogniti  e/o non

trascurabili negativi (non accettabili)  è possibile interrompere la

procedura di   verifica   (non   proseguendo   oltre  con   le   matrici   di

valutazione)   e   quindi concludere che, p      er         il         Pr  o  g      e  t      to    i  n         ogget  t  o      ,         non

r      isu  l  t      a   n      e  c      e  s  s      a  ria         una         p  r      o  c      e  d  u      r  a         d  i V  A  S         co  m  ple  t      a  .

6.2.1 Interferenze Potenziali in Fase di Esercizio

Nel presente paragrafo vengono elencate le interferenze ambientali relative alla

fase di esercizio dell’intervento. La tabella B riporta  una rappresentazione delle

interferenze per ogni componente in fase di esercizio.

6.2.1.1  Effetti sull’aria e sul clima

Gli effetti negativi sono determinati:

1. dal potenziale traffico generato dalla presenza del piccolo cantiere.

6.2.1.2     Effetti   sulla   risorsa  idrica  e  sul   sistema   approvvigionamento-

smaltimento
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L’utilizzo  dell’area  considerata nella sua totalità per  le finalità del

progetto, si prevede non porti effetti della pressione su questo indicatore.

L’utilizzo di risorse idriche è trascurabile, legato alle normali esigenze di

un cantiere. Date le caratteristiche progettuali dell’opera si rileva come le

interferenze dirette sull’ambiente idrogeologico siano inesistenti.

 6.2.1.3  Effetti sul sistema suolo

Il   fabbricato e parte della recinzione è  già esistente.   Le   opere   relative   al suo

completamento non determineranno effetti negativi su questo indicatore. 

D  a  te         l  e         c  a      ra  t  t  e      r  i      s  tic  h      e proge  t  tua  l  i dell  ’  o      p  e      ra         s  i         r  i      l  eva         c  o      m  e         le         i  n      t  e      r  ferenze         d  i      r  e      t  te

s  u  l      l  ’a  m  b      iente         g      e  o      m  o      rfo  l  ogi  c      o e idrogeo  l  ogico     siano   i  n      e  s  i      s  tenti.

6.2.1.4  Effetti sul clima acustico

L’incidenza più rilevante si avrà sicuramente in fase di cantiere.

Durante la fase di cantiere si richiede l’utilizzo di macchine operatrici e mezzi di

trasporto (persone e materiali) che determinano emissione di  rumore nei luoghi

dell’area interessata. Il rumore quindi sarà legato ad attività di movimentazione

macchinari  e  a  normali  operazioni  di cantiere. Dovranno  essere presi tutti gli

accorgimenti necessari per minimizzare il rumore prodotto  da tali attività, in

particolare le macchine  operatrici rispetteranno i limiti di emissione dettati dalla

normativa vigente, in quanto dotate di  materiale fonoassorbente all’interno della

carteratura del motore. Tali attività avranno comunque  carattere  temporaneo e

localmente circoscritto. L’interferenza, anche se non significativa,  avrà carattere

temporaneo.

6.2.1.5  Effetti su flora e fauna

Dalla valutazione degli effetti potenziali sulle componenti floristiche e

faunistiche dell’area oggetto della trasformazione proposta non emergono

criticità.

 6.2.1.6  Effetti sul sistema energetico
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La   realizzazione   del   Progetto   determina   incremento   del   fabbisogno

energetico solamente in fase di cantiere e non in quella di esercizio.

6.2.1.7  Effetti sul sistema rifi uti

Si prevede  la produzione di  rifiuti durante la fase di cantiere. Imballaggi   in

più materiali  e  scarti  di  lavorazione (cavi,  ferro,  ecc)  saranno  gestiti  nel

pieno rispetto   delle   normative vigenti.   Si ritiene che l’effetto abbia impatto

non significativo.

6.2.1.8  Effetti sul paesaggio

Dall’analisi della componente ambientale in precedenza trattata si può

ipotizzare che l’intervento possa migliorare il contesto paesaggistico.

6.2.1.9  Effetti sulla salute

Dal  punto  di  vista  della  salute  gli  interventi  previsti  non  producono

effetti significativi.

Tabella B-  tematiche  ambientali ed
antropiche

Dalla  presente  Tabella si  deducono le interferenze del Piano  con

l’ambiente in fase di esercizio. 

A---Sistema delle tematiche ambientali Sottosistemi (componenti ambientali)
Atmosfera e agenti fisici 1)-Aria: a
Acqua (Risorsa idrica) 1)-Superficiali; a

2)-Sotterranee a
Suolo e sottosuolo 1)-Geomorfologia  a

2)-Uso del suolo; a patrimonio agricolo;

a
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3)-Rischi naturali; idrogeologico; a;

sismico; a; incendio a

4)-Inquinamento; a

5)-Consumo di suolo a
Biodiversità 1)-Flora; a

2)-Fauna; a

3)-Ecosistemi ed aree protette; a

4)-Rete Natura 2000; ambiente biotico; a
B---Sistema antropico,  ovvero delle

tematiche territoriali (settori di governo).

1)-Patrimonio culturale;a

2)-Assetto socio-economico

e demografico a

3)-Mobilità e trasporti; +

4)- Rifiuti a

5)-Energia; a; Rischio tecnologico; a;

antropogenico; a

6)-Salute pubblica;a; Rumore;  (-);

si; Elettromagnetismo; a
Beni culturali e paesaggio l-Paesaggio:si

2-Beni ambientali: Biodiversità; si

Legenda:   Interferenza:   Assente   o   trascurabile:   a;   Interferenza:   Presente
non

trascurabile: +/-; Interferenza: Accettabile o non accettabile: si/no;

Interferenza: Non conosciuta: ?; 

7. CONCLUSIONI

E’  stato già   rilevato   che   la   Direttiva   Comunitaria   2001/42/CE,

concernente   la  valutazione  degli effetti di determinati piani e programmi

sull’ambiente, prevede che la VAS di un piano o programma possa non essere

realizzata quando esso determina l’uso di piccole aree a livello locale.

La Direttiva specifica anche che per determinare se in questi casi particolari la

procedura  di  VAS  sia  necessaria  o  meno,  occorre  fare  riferimento  ai  criteri
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illustrati  nell’allegato  Il  alla  Direttiva  stessa,  ed  attivare  a  questo  scopo  una

specifica procedura di verifica di esclusione, cioè di una procedura di "vagliatura",

denominata screening. 

Come misure di precauzione e di attenuazione sono solo da richiamare le

usuali norme di buona gestione del cantiere e di manutenzione dell’opera,  

In merito all'esecuzione dell'opera, si  puntualizza che data l'esistenza della

struttura  stessa,  il livello di disturbo arrecato  durante le  fasi lavorative sulle

specie animali (vertebrati e invertebrati) sarà minimo e limitato alla durata dei

lavori. 

In tutte le operazioni che precedono  l’esecuzione dell’opera si presterà

attenzione a non compromettere le componenti biotiche se presenti. 

Al  contrario sono  stati rilevati impatti nulli e poco significativi, ma

adeguatamente mitigati e controllati. 

Ai sensi   del   D.Lgs.   152/2006 per il Progetto in oggetto si può

pacificamente affermare che i criteri di attivazione della procedura di verifica

sono applicabili al  caso in esame in quanto  i contenuti del Progetto sono

minimi e tali da essere considerati trascurabili rispetto agli effetti sull’ambiente.

Il presente Documento di Sintesi ha raccolto tutti  gli elementi necessari per

definire, sulla base dei criteri illustrati nell’allegato II alla Direttiva Comunitaria, la

necessità o meno di una procedura completa di VAS. 

Sono stati illustrati i contenuti del  Progetto e il rapporto con gli strumenti

di pianificazione sovraordinata che interessano l’area e il   modo   in   cui   gli

obiettivi  dello  sviluppo  sostenibile  sono  stati  integrati  nel Progetto  stesso.  

Sono   state   anche   caratterizzate   le   principali   componenti ambientali su

cui il Progetto è potenzialmente in grado di interferire.

La   realizzazione   del   progetto    non   arrecherà    effetti   negativi alcuno e

non   determinerà   conseguenze indesiderate sulla flora, sulla fauna, sugli habitat

e sul paesaggio.

L’analisi   effettuata ha  permesso di stabilire che, essendo  il complesso
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delle relazioni tra cause, effetti e componenti  ambientali generate dal Progetto

“DI COMPLETAMENTO E CAMBIO DI DESTINAZIONE       D'USO PER LA

REALIZZAZIONE  DELLA  CASA  FUNERARIA  E  DEL  COMMIATO  NEL

FABBRICATO  SITO  ALLA  VIA    ADRIATICA  NORD        CO  M  UNE           D  I

FRANCAVILLA  AL  MARE”  , prive di elementi  incogniti   e, laddove

esistenti  non  significative  e comunque  non  in grado di generare criticità, i  l

Pro  g  e      tto     pu  ò         es  s  e      r  e e  s  c      l  uso         d  a      l  la         p  roce  d  u  r  a     d  i         VA  S  .    

Francavilla al Mare lì 16 marzo 2021 

    il tecnico 
(geom. pietro montebello)
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